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— IL 2008, LO SMARRIMENTO, BERGOGLIO. COME LA VEDE MAURO MAGATTI —

F'la chiesa che insegue Grillo, o viceversa? Fotografia scattata dalle “radici”

Milano. E’ la chiesa italiana (francesca-
na?) che insegue Beppe Grillo, 0 & Beppe
Grillo che corteggiala chiesa? La domanda
¢ attualmente e per forza di cose senza ri-
sposta (due indizi, le interviste parallele di
Grillo ad Avvenire e del direttore di Avve-
nire sul M5s, non fanno una prova). Ma un
modo per iniziare a capirci qualcosa, in via
provvisoria, & provare a farsi un’altra do-
manda, pill in profondita. Si puo provare a
scattare una fotografia del “mondo cattoli-
co” e domandarsi: che cosa puo trovare di
interessante, in Grillo? E perché?

Bisogna partire dalla fotografia. La scat-
ta per il Foglio Mauro Magatti, ordinario di
Sociologia alla Cattolica di Milano e intel-
Iettuale attivo in molte reti, formali e infor-
mali, del cattolicesimo italiano. Inizia a
mettere a fuoco: “In realta il ‘mondo catto-
lico’ ¢ un’identita sociologicamente e an-
che ecclesialmente rarefatta, instabile, e di
certo da molto tempo non pitt organizzabile
in termini politici o elettorali. Dobbiamo
farcene un’idea diversa, come di un ‘fondo’,
vicino alle radici, della societd italiana. Ee-
co, ‘radice’ rende il concetto molto pil di
‘mondo cattolico’. L'Italia ¢ un paese in cui
Ia ‘radice’ cattolica ¢ forse ancora maggio-
ritaria, sociologicamente - anche se non co-
me partecipazione ecclesiale - e quando
questa radice riesce a esprimere una pro-
spettiva, a indicare una strada comune, an-
che il paese sta bene. Quando invece non lo
sa fare, lo shandamento & di tutti”. E in que-

sta fase, diciamo, la radice & un po’ troppo
sotto terra e I'Italia sbanda, o no? “Partia-
mo dal dato di un momento che & di erisi.
Renzi, per la sua storia e per la sua propo-
sta, ¢ stato il tentativo di incarnare questa
radice profonda, positiva, dell’Italia. II
paese cercava se stesso, cercava un bari-
centro, pensava di poterlo trovare in lui.
Poi forse lui non ¢ stato all’altezza dell’in-
confro, e certo il paese-radice non ¢ stato
all’altezza di se stesso”. E cosi, adesso, po-
trebbe esserci lo zoccolo duro del paese,
addirittura I'ex elettorato cattolico, pronto
a guardare a Beppe Grillo. Com’e possibi-
Ie? “Se perdi il baricentro, prevale il malu-
more. Questo ¢ un dato. I ceti sociali che
pill comunemente identifichiamo come
‘cattolici’ - non le élite, ma le famiglie, i
redditi dipendenti - sentono lo smarrimen-
to. L’elemento della delusione ¢ importan-
te”. E’ quel paese “sofferente” che adesso
il Pd punta a riscoprire, e che invece ali-
menta DPantipolitica. Cosa rappresenta
Grillo per questi ceti sociali tradizional-
mente moderati? “Rappresenta il ‘change’,
anche se in modi diversi da quanto o abbia
fatto Trump o lo faccia la Le Pen. Ma di
certo, in Italia lo sa fare meglio di Salvini.
La gente dice: se non ha funzionato il resto,
allora tutti a casa e proviamo con questi”.
Al diladelle speculazioni che si possono
fare sulla doppia mossa di Avvenire, ¢’é chi
sostiene che in questa strategia dell’atten-
zione tra chiesa e Movimento cinque stelle

ci sia un influsso dello stile Bergoglio, e an-
cor pil della sua visione anti élite, anti-
mercatista, populista. E’ cosi? “Va detto
che la chiesa non ¢ mai stata molto amante
dei cambiamenti in politica. Ma & probabi-
Ie che un po’ di effetto Francesco ci sia.
Bergoglio sottolinea ad ogni livello, eccle-
siale e sociale, la necessitd del cambia-
mento, anche con modi energici: questo,
quantomeno, rende meno impermeabile la
chiesa all’idea che bisogna cambiare, pro-
vare”. Un’aria un po’ da liberi tutti? “In
parte si, rispetto al passato. Ma non tanto o
solo a livello politico - dove del resto la
fluidita della compagine ecclesiale ¢ un
dato di fatto da decenni. E’ il tempo presen-
te che lo impone. C’¢ stata 'epoca della De,
poi quella di Ruini in cui Pallineamento
era su una serie di valori da difendere. Ora
Francesco corrisponde a un momento sto-
rico in cui & cambiato tutto, il post 2008 ha
cambiato la percezione di tutte le societa.
E la politica non ha dato risposte. E’ cam-
biato tutto, ma nessuno se ne accorge, se
non appunto Bergoglio. E, paradossalmen-
te, e con risposte discutibili, i populisti”. La
gerarchia, e i normali cattoliei dei parroc-
chia, non avvertono come minaccioso un fe-
nomeno come il M5s? Che cosa ci vedono?
“Minaccioso é innanzitutto il tempo. E bi-
sogna prenderne atto. Occorrerebbe che
quelle radici profonde di cui dicevamo sa-
pessero offrire risposte all’altezza dei tem-
pi. Ma al momento non & cosi, siamo ancora
in una fase di metamorfosi”.
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